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Il lancione tira dritto 
L'otto degli universitari 
affonda a San Secondo 
►A picco la barca di Ca' Foscari e Iuav 
che da oggi sarà a Vienna per una regata 

IL CASO 
MESTRE Fortunatamente non si è 
fatto male nessuno tra le nove 
persone coinvolte, tuttavia quel­
lo che è accaduto sul canale di 
San Secondo ieri mattina non 
può passare inosservato né re­
stare senza conseguenze. Un 
fuoriscalmo '"otto con"' portato 
da un equipaggio misto di stu­
denti universitari (quattro ra­
gazze e quattro ragazzi) più J"al­
lenatore Alberto VianelJo al ti­
mone, è stato letteralmente af­
fondato dalJe onde provo_cate 
da una barca di Alilaguna. E ac­
caduto alle 10.15 circa più o me­
no a metà ponte della Libertà, 
all"altezza del monumento che 
ricorda l'insurrezione del 
1948-49. 

I) canale. che corre in paralJe­
lo al ponte, non è nuovo a inci­
denti di questo tipo, perché sop­
porta quotidianamente un traf­
fico pesante di trasporto cose e 

passeggeri, oltre che di diporti­
sti. Inoltre, essendo lo spazio in 
secca uno dei pochi considerati 
ancora '"tranquilli", ci sono ogni 
giorno decine di barche a vela e 
a rem.i che si aJlenano nelle ac­
que poco profonde dietro le bri­
cole. Ed è quello che faceva rot­
to che oggi partirà alla volta di 
Vienna per una serie di regate 
tra otto Università europee. Le 
ragazze a bordo saranno anche 
a bordo del galeone in rappre­
sentanza di ca· Foscari e luav 
della sfida universitaria che si 
correrà durante la regata Stori­
ca. 

IL RACCONTO 
«Premetto una cosa - è il rac­

conto di Irene, una delle rema­
trici - non ci siamo rovesciati. 
siamo stati affondati dalle onde 
di un motoscafo che portava 
passcgge1i. Eravamo usciti con 
la barca alle 9.55 dalla Canottie­
ri Mestre alla volta di Venezia. 
A metà tragitto, mentre naviga­
vamo verso Venezia, e.i ha supe­
rati un Alilaguna - linea Rosa 
che correva molto e ha fatto tan­
tissime onde. Alla prima abbia-

►«Sono state le onde di un Alilaguna 
che non si è nemmeno fem1ato» 
mo esclamato '"Quanta e ac­
qua'", alJa seconda e terza "forse 
è meglio che rientriamo" ma 
eravamo già sotto con la prua. 
La barca si è, appoggiata sul 
basso fondale, per fortuna ]"alle­
natore aveva il telefono e ha 
chiamato i soccorsi. Alcuni topi 
da trasporto si sono fermati cer­
cando di prestare aiuto -conclu­
de - la barca di Ajj]aguna è an­
data via dritta». 

A tirarli fuori dall'impiccio, i 
vigili del fuoco che con due uni­
tà hanno svuotato con le pompe 
la barca affondata, recuperan­
do i malcapitati, nessuno dei 
quali si è fatto male. 

SERVONO CONTROLLI 
«Nel pomeriggio - commenta 

Paolo Cuman, presidente del 
Polo nautico di San Giuliano -
sono passate due lance delJa po­
lizia e della polizia locale, men­
tre tutti andavano piano. Una 
cosa che non vedevo da mesi. Il 
problema di questo canale è 
che c·è un traffico eccessivo e 

non controllato in alcun modo. 
li sabato, poi, io stesso non oso 
uscire in barca. E poi dovrebbe 
essere molto più profondo: la 
mattina c·era secca e le barche 
quando corrono alzano onde 
anche 30-40 centimetri più alte 
di quello che sarebbero con fon­
dali maggiori. Nel 2017 il canale 
aveva una profondità media sul­
lo zero mareografico tra 1.9 a 
2.2 metri, ma dovrebbe essere 
come minimo due metri e mez­
zo». 

Sulla sicurezza delJa naviga­
zione in laguna e in quel parti­
colare canale, i gruppi di oppo­
sizione in Consiglio comunale 
stanno predisponendo una in­
terrogazione. «Appare evidente 
-dicono -come alcuni episodi si 
ripetano sempre più spesso e 
che sia necessario fare i control­
li. Il Pums che discuteremo a lu­
glio, prevede un gran traffico in 
que I canale e noi eh ied ia mo che 
si facciano i controlli sulJa velo­
cità e il rispetto delle norme del­
la navigazione». 

Michele Fullin 




